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delle ricerche. Nel primo lavoro infatti intendevo approfondire sol
tanto lo studio petrografico di una zona volutamente limitata, per
poter meglio cogliere le variazioni di tipi petrografici esistenti, il
lustrati per lo. regione, ma in modo necessariamente 6stensivo, e 
pel' di più senza documentazione chimica, da Artini e Melzi; 

2°) uu'int6usificazione dello studio che ho in corso nella. Sila, 
tenendo anche presente quanto il Prof. Andreatta., con estrema cor
tesia, in base alla sua. lunga esperienza, ha voluto suggerirmi. Del 
re5to le mie ricerche petrografiche erano state già condotte in pa
rallelo per l'analoga forma.zio1l6 della Grande Sila, posta a oriente 
di Cosenza ed affiancate da osservazioni nella tipica zona della . 
Kinzigtal nella Foresta Nera, da cui appuuto deriva il nome di 
Kinzigite. 

Allorcbè questi laVOri mi avranno dalo una base più larga Et

approfondita di conoscenze, potrò, come è sempre stata mia inten
zione, affrontare numerosi problemi collegati con le formazioni 
kinzigiticbe. 

BRAUNER K. e PRE1SINllER A.: Criticblt alla ddltrminazionlt dei dati 
ottid pu i minerali fibrosi. 

Si fa. notare che sono da considerarsi non attendibili i dati 
o~tici finora. ottenuti per quei miu erali fibrosi nei quali lo spes
sore delle singole fibre è minore di 1000 A e Ilei quali inoltre le 
direzioni cristallografiche che coincidono con gli allungamenti delle 
singole fibre sono tnt.te parallele, mentre le direzioni perpendi
colari agli allungamenti stessi sono orientate statisticamente. 

Qllesto si verifica per la sepiolite, lo xilotilo, la paligorskite, 
il crisotilo, la garnierite e la halloisite. In tali casi appaiono sempre
caratteristiche ottiche da cristallo ot.ticamente uniassico, indipen- . 
deutemeute dalla simmetria cristallina. 

CIPRIANI C.: RicltfCblt otticblt It strutturali sul fluotitanato sadico. 

Attraverso uua serie di fotogrammi. a oristallo oscillante, di: 
\Veissenberg e di diagrammi di Geiger·Mueller sono state detel·
minate le coslanti reticolari e la. probabile struttura del BuotitanaLG
sodico. Le costanti reticolari sono: a = 9.20 A., c 0=0 5.13 A.t
·Z =:I A nel gruppo spazi aie D33<1 j mentre la struttura è analoga a.. 
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..quella dei corrispondenti composti di silieio e germanio, basata 
~ioè su o~taedri titanie-filloro, con piccole variazioni dei parametri 
degli atomi di fluoro . 

I! fluotitanato di sodio è birifrangente uniassico negativo e 
pr~seuta., per la luce gialla, gli indici: ID =- 1.419 ed s == 1.412. 

Lo studio della solubilità. allo stato solido fra fluotitauato e 
fluosilicato ha. mostrato una larga. lacuna di miscibilità. da circa il 
18 % 8. oirca. il 97 % in rapporti molecolari di fluotitallato. 

·00000 G. e 008.&00891 N.: Analisi t~tfl1odi.Herenziale cH alcune %wliti. 

Su alcuni campioni di zeoliti SODO state eseguite determina
ziolli microscopiche, chimiche, roentgenografiche e termodiiferellziali . 

L'analisi chimioa. ha permesso di determinare la natura dei 
-diversi minerali e dì notare le variazioni di composizione relative 
alle località di prelevamento. Sono state anohe risoontrate le im
purezze che determina.no la diversa. oolora.zione di aloune delle 
zeolit.i studia.te. 

Il procedimento a.nalitico seguito per la. determina.zione di al· 
c uni componenti si scosta. pa.rzialmente dai metodi tra.dizionali. 
Per esempio gli alca.li so no stati dosa.ti oon lo spettrofotometro di 
6a.tnma. 

I risultati delle determinazioni microscopiche concordano, nelle 
linee general i, con i valori della. letteratura. 

Dallo studio mentgenogra.fico è risultata. la. concordanza, della 
magg ior parte dei campioni con i dati della letterat.ura, qualcuno 
inveoe se ue scosta notevolmente l forse per l'incerta na.tura dei 
ca mpioni esaminati da alcuni Autori. 

Discussi i dl\ti aUI\Iiticl 1 ottici e roentgenografì.ci per l'identi
fioazione di ciascuna. zeolite abbiamo eseguito le aua.1isi termodif-

. fereuzia.li, di cui la letteratura offre un solo esempio e non signi
fioativo. Le determinazioni termodiffereuziali per ogni singolo 
minerale e anche per lo stesso minerale proveniente da località. 
differenti 80no s tate ripetute più volte. I grafici termodifferenziali 
ci bauno permesso di fare delle considera.zioni generali . Dal punto 
di vista termodifferenziale le zeoliti possono dividersi in due gruppi: 
uno di questi dà. degli apici ben definiti j in tal caso le divt'rse 
cnrve ottenut.e dal medesimo campione sono sovrapponibili j cnn'e 

.detlo stesso minerale ma di località. diversa ha.nno un medesimo 




